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(2092) Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, e altre
disposizioni in materia di cittadinanza, approvato dalla Camera dei
deputati in un testo risultante dall’unificazione di un disegno di legge
d’iniziativa popolare e dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Di
Lello ed altri; Vendola ed altri; Bressa; Bressa; Caterina Pes ed altri;
Sandra Zampa; Caparini ed altri; Bersani ed altri; Vaccaro; Marazziti
ed altri; Fedi ed altri; Francesca La Marca ed altri; Caruso ed altri;
Gozi; Renata Bueno ed altri; Caruso ed altri; Porta ed altri; Renata
Polverini; Sorial ed altri; Merlo e Borghese; Elena Centemero;
Bianconi; Dorina Bianchi; Fucsia Fitzgerald Nissoli ed altri; Marilena
Fabbri ed altri 
(17) Ignazio MARINO ed altri.  ­  Modifiche alla legge 5
febbraio 1992, n. 91, in materia di introduzione dello ius soli  
(202) Loredana DE PETRIS ed altri.  ­  Modifiche alla legge 5
febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme sulla cittadinanza  
(255) DI BIAGIO e MICHELONI.  ­  Modifiche alla legge 5
febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme sulla cittadinanza  
(271) MANCONI e TRONTI.  ­  Disposizioni in tema di acquisto
della cittadinanza italiana  
(330) CASSON ed altri.  ­  Modifiche alla legge 5 febbraio 1992,
n. 91, in materia di cittadinanza  
(604) GIOVANARDI e COMPAGNA.  ­  Disposizioni relative
all'acquisto della cittadinanza italiana  
(927) Stefania GIANNINI ed altri.  ­  Modifiche alla legge 5
febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme sulla cittadinanza  
(967) Laura BIANCONI ed altri.  ­  Modifiche alla legge 9
febbraio 1992, n. 91 recante nuove norme sulla cittadinanza  
­ e petizioni nn. 147, 324, 428 e 1030 e voto regionale n. 38 ad
essi attinenti    
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  

 

            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 1°
dicembre.

 

Il senatore CALDEROLI (LN­Aut) avanza una questione pregiudiziale,
ai sensi dell'articolo 43, comma 3, del Regolamento.

Ritiene opportuna, infatti, una riflessione approfondita sulle
complesse questioni connesse al tema della cittadinanza.

In primo luogo, appare indubbio, a suo avviso, che i gravi attentati
terroristici di Parigi abbiano determinato l'esigenza di un
ripensamento, a livello internazionale, degli accordi relativi alla
gestione dei flussi migratori, con riferimento non solo al
regolamento di Dublino, ma anche all'applicazione del Trattato di
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Schengen.

Il testo approvato dalla Camera dei deputati, invece, fa riferimento
al quadro normativo vigente nell'Unione europea, soprattutto in
relazione al diritto di soggiorno permanente, riconosciuto al
cittadino dell'Unione europea che abbia soggiornato legalmente e in
via continuativa per cinque anni nel territorio nazionale, e al
permesso di soggiorno dell'Unione europea per soggiornanti di lungo
periodo.

A suo avviso, bisognerebbe modificare le norme in materia di
cittadinanza, alla luce dell'attuale contesto storico e tenendo conto
delle primarie esigenze di sicurezza dei cittadini, bene primario che
le società europee sono oggi chiamate a tutelare.

Con precipuo riferimento alle disposizioni contenute nel disegno di
legge all'esame, ritiene che ­ in alcune ipotesi ­ sarebbe necessaria
una più approfondita riflessione. Alcune norme dovrebbero essere
completamente riconsiderate.

Ad esempio, in ragione dell'elevato numero di minori non
accompagnati che entrano nel territorio nazionale, potrebbe risultare
eccessivamente estensiva la norma di cui all'articolo 1, comma 2,
della legge n. 91 del 1992, in base alla quale è cittadino italiano il
figlio di ignoti trovati nel territorio della Repubblica.

Con i disegni di legge in titolo, invece, si propone una estensione ­
a suo avviso improvvida ­ delle modalità di acquisto della
cittadinanza secondo il principio dello ius soli. Con riferimento ai
minori, questa misura appare ultronea, dal momento che anche ai
minori stranieri non accompagnati sono in ogni caso garantiti dalla
legislazione vigente i diritti relativi al soggiorno temporaneo, alle
cure sanitarie, all’avviamento scolastico. Si potrebbe ipotizzare,
allora, che la normativa sia piuttosto finalizzata al riconoscimento,
al compimento del diciottesimo anno di età, del diritto di voto. A
suo avviso, tuttavia, sarebbe quanto mai avventata e irresponsabile
una scelta che rischia di compromettere l'identità culturale del
Paese e la sua sicurezza per mere ragioni elettorali.

 

Il senatore MALAN (FI­PdL XVII) avanza una questione
pregiudiziale, ai sensi dell'articolo 43, comma 3, del Regolamento.
Osserva che le nuove disposizioni potrebbero determinare una
disparità di trattamento nei confronti degli stranieri nati in Italia che
abbiano più di 20 anni al momento dell'entrata in vigore della legge,
ai quali si applicherebbe la normativa vigente. Costoro, infatti,
potrebbero acquisire la cittadinanza solo mediante dichiarazione di
volontà espressa, qualora abbiano risieduto legalmente senza
interruzioni in Italia, fino al raggiungimento della maggiore età.

Inoltre, la nuova fattispecie di acquisto della cittadinanza per
nascita non potrebbe essere applicata ai cittadini europei, dal
momento che solo i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione
possono essere titolari di permesso di soggiorno dell'Unione europea
per soggiornanti di lungo periodo.

Esprime, comunque, forti perplessità sull'impianto complessivo del
disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati, che sembra
incentivare ulteriormente l'ingresso di extracomunitari nel Paese,
nonostante la crescente pressione dei flussi migratori. Peraltro, si
tratta di persone che non parlano la lingua italiana e prive di
qualifiche professionali, le quali perciò non sarebbero in grado di
contribuire allo sviluppo economico e sociale.

Infatti, con le nuove disposizioni, potrebbero richiedere la
cittadinanza italiana, a favore dei figli minori che abbiano concluso

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=1407
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un ciclo di istruzione o formazione professionale, anche quei
genitori provenienti da Paesi extraeuropei, i quali in realtà non
sarebbero interessati a rimanere sul territorio nazionale, preferendo
­ dopo un breve periodo di soggiorno in Italia ­ trasferirsi in un altro
Paese o tornare in quello di origine.

Si determinerebbe così un notevole incremento della platea, già
particolarmente consistente, di quanti ­ acquisita la cittadinanza
italiana ­ avrebbero diritto alle prestazioni sociali e previdenziali.
Ciò potrebbe avere effetti molto negativi sul sistema sanitario e sul
welfare.

Pertanto, a suo avviso, senza modificare la normativa vigente,
sarebbe preferibile accelerare l'iter amministrativo per il
riconoscimento della cittadinanza italiana a coloro che hanno
maturato i requisiti prescritti, a conclusione di un percorso di
integrazione sociale, culturale e linguistica e di effettiva
condivisione dei principi costituzionali.

 

La PRESIDENTE avverte che, ai sensi del comma 4 dell'articolo 93
del Regolamento, sulle proposte di questione pregiudiziale si
svolgerà un'unica discussione, nella quale potrà prendere la parola
non più di un rappresentante per ogni Gruppo parlamentare per non
più di dieci minuti.

 

Il senatore MAZZONI (AL­A) concorda sulla opportunità del
riconoscimento della cittadinanza solo al termine di un effettivo
processo di integrazione. Tuttavia, ritiene imprescindibile l'esigenza
di adeguare la normativa in materia, proprio in ragione del mutato
contesto internazionale e della trasformazione della società italiana.
Ciò consentirebbe di contrastare l'acuirsi di tensioni sociali,
connesse anche alla situazione di emarginazione dei giovani
immigrati di seconda e terza generazione.

Se, da un lato, occorre gestire i flussi migratori, essendo
realisticamente impossibile bloccarli, dall'altro bisogna prendere
atto del notevole aumento di minori stranieri presenti in Italia, i
quali hanno il diritto di acquisire la cittadinanza del Paese nel quale
vivono e studiano, senza dover attendere il raggiungimento della
maggiore età.

Del resto, con le norme in esame non si determina, a suo avviso,
una estensione indiscriminata dell'acquisizione della cittadinanza, in
quanto sono previsti specifici requisiti per il suo riconoscimento, in
particolare con riferimento al principio dello ius culturae. Sottolinea
che tale impostazione potrebbe risultare particolarmente efficace e
suscettibile di produrre risultati ben più soddisfacenti rispetto a
modelli fondati sul multiculturalismo, che invece ­ a suo avviso ­
non ha favorito alcun reale processo di integrazione degli stranieri.

Annuncia, pertanto, un voto contrario.

 

Il senatore GASPARRI (FI­PdL XVII) ritiene insufficienti le analisi di
tipo sociologico, che individuano soltanto nella situazione di
emarginazione degli immigrati di seconda e terza generazione e nel
degrado delle periferie urbane le cause delle reazioni violente o,
addirittura, degli atti terroristici.

Certamente, l'acquisizione della cittadinanza dovrebbe avvenire solo
a seguito di un effettivo processo di integrazione, della verifica di
una reale adesione ai valori democratici e ai principi costituzionali,
eventualmente anche attraverso cerimonie solenni, finalizzate a
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enfatizzare l'importanza dell'acquisizione dello status civitatis,
presupposto per l'esercizio dei diritti, ma anche per l'adempimento
dei doveri.

Rileva che, a volte, gli stranieri che hanno acquistato la
cittadinanza in un Paese occidentale continuano ad adottare i propri
modelli culturali e non accettano gli stili di vita delle democrazie più
avanzate. Basti pensare ai casi di mutilazioni genitali femminili o di
sottomissione della donna, fenomeni che purtroppo si registrano
anche in Occidente.

Pertanto, sarebbe opportuna maggiore prudenza in tema di
cittadinanza, anche considerando che la normativa è stata
modificata solo nel 1992, peraltro al fine di rendere più rigorosi i
criteri per il conseguimento della cittadinanza in base allo ius soli.
In quell'occasione, infatti, il periodo di permanenza dello straniero
sul territorio italiano, quale presupposto per ottenere la
cittadinanza, fu elevato da 5 a 10 anni.

Nell'auspicare quindi una riflessione approfondita, annuncia un voto
favorevole.

 

Il senatore COCIANCICH (PD) ritiene fuorviante analizzare la
materia della cittadinanza alla luce dei recenti attentati. Infatti,
finora non è stata accertata alcuna connessione tra il fenomeno
migratorio e quello del terrorismo.

Auspica, pertanto, una riflessione ampia e serena sui disegni di
legge in titolo, scevra da condizionamenti legati alla errata
percezione ­ diffusa in molti Paesi e in particolare in Italia, come
dimostra un recente studio Ipsos­Mori ­ circa la reale presenza degli
stranieri, e in particolare quelli di religione musulmana, nel territorio
nazionale. Dai dati, infatti, risulta che il fenomeno ha dimensioni
piuttosto contenute.

A suo avviso, non sono condivisibili le preoccupazioni sulla tenuta
del sistema sanitario e previdenziale: infatti, un'analisi comparativa
di costi e benefici della presenza degli stranieri in Italia ha
dimostrato l'importanza del loro contributo per il mantenimento
dell'attuale organizzazione del welfare.

D'altro canto, ritiene indispensabile il riconoscimento della parità
sotto il profilo dei rapporti civili, sociali, culturali e politici di
persone che comunque vivono e lavorano in Italia, in coerenza con
il principio di uguaglianza, sancito dall'articolo 3 della Costituzione,
fondamento del patto repubblicano.

Annuncia, pertanto, un voto contrario.

 

La senatrice DE PETRIS (Misto­SEL) ritiene che le proposte di
questione pregiudiziale siano da respingere, come affermato dal
senatore Cociancich, proprio richiamando il principio di uguaglianza.

Il riconoscimento della cittadinanza, a suo avviso, è uno degli
strumenti indispensabili per rimuovere gli ostacoli che limitano la
valorizzazione della persona nella società, per contrastare qualsiasi
forma di discriminazione, anche religiosa. Sarebbe irragionevole,
infatti, negare la cittadinanza a bambini già pienamente integrati,
che condividono il patrimonio linguistico e culturale degli italiani.

Auspicando il superamento del principio dello ius saniguinis, legato
a una concezione ottocentesca della questione della cittadinanza,
annuncia un voto contrario.

 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29071
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Il senatore CRIMI (M5S), a nome del Gruppo, annuncia che si
asterrà dalla votazione.

Ritiene, infatti, che il testo approvato dalla Camera dei deputati non
sia del tutto condivisibile, in quanto introduce una forma attenuata
di ius soli, sostanzialmente al fine di correggere alcune anomalie
determinate dalla normativa vigente. Tuttavia, valuta positivamente
l'introduzione di norme a vantaggio dei minori, sebbene l'acquisto
della cittadinanza nella minore età non determini particolari
benefici, essendo già ampie le garanzie a favore dei bambini
stranieri.

A suo avviso, le considerazioni sul particolare contesto storico e
sulla diffusione dell'integralismo islamico non dovrebbero
condizionare il dibattito. Del resto, l'estensione delle modalità di
acquisto della cittadinanza potrebbe rivelarsi un fattore decisivo
proprio per favorire i processi di integrazione, per contrastare il
terrorismo e l'intolleranza, attraverso una risposta di tipo culturale,
a difesa dei valori di libertà e uguaglianza.

Ritiene necessario, quindi, esaminare nel merito i disegni di legge
in titolo, anche al fine di apportare alcune modifiche. Ad esempio,
sarebbe opportuna una verifica della conoscenza della lingua
italiana.

 

Il senatore CALDEROLI (LN­Aut), dopo aver annunciato il proprio
voto favorevole, ritiene necessario un approfondimento sulla
consistenza della platea dei soggetti che potrebbero beneficiare
dell'estensione delle modalità di acquisto della cittadinanza italiana.

In ogni caso, sottolinea che il testo trasmesso dalla Camera dei
deputati presenta numerose incongruenze e molteplici criticità.

 

La PRESIDENTE avverte che, ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del
Regolamento, sulla questione pregiudiziale, benché sollevata con
più proposte diversamente motivate, dal senatore Calderoli e dal
senatore Malan, si effettuerà un'unica votazione.

 

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, posta ai
voti, la questione pregiudiziale è respinta.

 

La PRESIDENTE dichiara, quindi, aperta la discussione generale.

 

            Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
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